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19° del TEMPO ORDINARIO
Domenica 10 agosto 2025 – Anno CCANTI per la CELEBRAZIONESALMO RESPONSORIALE

CHIESA DI DIO
Chiesa di Dio, popolo in festa,Alleluia, Alleluia! Chiesa di Dio,popolo in festa, canta di gioia: ilSignore è con te!
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nelsuo amore ti vuole con sé: sparginel mondo il suo vangelo, semi dipace e di bontà.
Di ti nutre col suo cibo, nel deser-to rimane con te. Ora non chiude-re il tuo cuore; spezza il tuo panea chi non ha.
Chiesa che vivi nella storia, sei te-stimone di Cristo quaggiù; apri leporte ad ogni uomo, salva la veralibertà.
Chiesa chiamata al sacrificio, do-ve nel pane si offre Gesù, offri gio-iosa la tua vita per una nuovaumanità.
Chiesa, che scopri il tuo voltoquando contempli la Vergine Ma-dre, grida di gioia con Maria, serviil Signore in umiltà.

SANTA CHIESA DI DIO
Santa Chiesa di Dio, che cammininel tempo, il Signore ti guida, Egliè sempre con te.

Cristo vive nel cielo nella gloriadei Santi; Cristo vive nell'uomoe cammina con noi per le stradedel mondo verso l'eternità.
Per la pace del mondo invochia-mo il Signore, per chi soffre emuore invochiamo pietà.
Alla Vergine santa eleviamo la lo-de: è la Madre di Dio, che ci donaGesù.

TE LODIAMO TRINITÀ
Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, tiadoriamo; Padre dell'umanità, latua gloria proclamiamo.
Te lodiamo, Trinità, per l'im-mensa tua bontà.
Noi crediamo solo in te, nostroPadre e Creatore; noi speriamosolo in te, Gesù Cristo, Salvatore.
Infinita carità, santo Spirito d'amo-re, luce, pace e verità, regna sem-pre nel mio cuore.

ACCETTA QUESTO PANE
Accetta questo pane, o Padre al-tissimo, perché di Cristo il Corpodivenga sull’altar. Che sia la no-stra vita ostia gradita a te; la vitasia del Cristo, o Santa Trinità.

T’offriamo ancora il vino, di questocalice, perché divenga il Sanguedel nostro Redentor. Che i nostrisacrifici sian puri accetti a te, of-ferti dal tuo Cristo, o Santa Trinità.
SALGA DA QUESTO ALTARE

Nel nome di Cristo uniti, il calice ilpane t'offriamo: per i tuoi donielargiti Te Padre ringraziamo.
Salga da questo altare l'offertaa Te gradita: dona il pane di vitae il sangue salutare!
Noi siamo il divin frumento e i tral-ci dell'unica vite: dal tuo celestealimento son l'anime nutrite.
Signore di spighe indori i nostriterreni ubertosi, mentre le vignedecori di grappoli gustosi.

CANTICO DEI REDENTI
Il Signore è la mia salvezza econ lui non temo più, perché honel cuore la certezza: la salvez-za è qui con me.
Ti lodo, Signore, perché un giornoeri lontano da me, ora invece seitornato e mi hai preso con te.
Berrete con gioia alle fonti, allefonti della salvezza e quel giornovoi direte: lodate il Signore, invo-cate il suo nome.
Fate conoscere ai popoli tuttoquello che lui ha compiuto e ricor-dino per sempre, ricordino sempreche il suo nome è grande.
Cantate a chi ha fatto grandezze esia fatto sapere nel mondo, siaforte la tua gioia, abitante di Sion,perché grande con te è il Signore.
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TU FONTE VIVA
Tu, fonte viva: chi ha sete, beva!Fratello buono, che rinfranchi ilpasso: nessuno è solo se tu losorreggi, grande Signore!
Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!Se tu lo accogli, entrerà nel Re-gno: sei tu la luce per l'eterna fe-sta, grande Signore!
Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!Una dimora troverà con gioia:dentro l'aspetti, tu sarai l'amico,grande Signore!
TI RINGRAZIO O MIO SIGNORE
Ti ringrazio, o mio Signore, per lecose che sono nel mondo per lavita che Tu mi hai donato, perl'amore che tu nutri per me.
Alleluia, o mio Signore! Alleluia,o Dio del cielo! Alleluia, o mioSignore! Alleluia, o Dio del ciel!
Quando il cielo si tinge d’azzurroio Ti penso e Tu sei con me. Nonlasciarmi cadere nel buio, nelle te-nebre che la vita ci dà.
Come il pane che abbiamo spez-zato era sparso in grano sui colli,così unisci noi, sparsi nel mondo,in un Corpo che sia solo per Te.
Quell’amore che unisce te la Pa-dre sia la forza che unisce i fratellied il mondo conosca la pace: latua gioia regni sempre tra noi.

AL SIGNORE CANTERÒ
Al Signore canterò, loderò ilsuo nome, sempre lo ringrazie-rò finché avrò vita.
Darà fiducia a chi è stato offeso,speranza a chi non l'ha, giustiziaper il povero, cibo a chi ha fame,libertà a tutti.
Darà la luce a chi non vede, la for-za a chi si sente solo, Dio amore esicurezza con gioia aprirà a tutti lasua casa.
Darà respiro di vita a chi ha il cuo-re spezzato dall'angoscia, Dio re-gnerà per sempre e noi cantere-mo il suo amore.

SE QUALCUNO
Se qualcuno ha dei beni in que-sto mondo e chiudesse il cuoreagli altri nel dolor, come potreb-be la carità di Dio rimanere inlui?
Insegnaci, Signore a mettere lanostra vita a servizio di tutto ilmondo.
Il pane e il vino che noi presentia-mo siano il segno dell'unione tranoi.
La nostra Messa sia l'incontro conCristo, la comunione con quelliche soffrono.
Signore santifica questi umili doni,e concedi la pienezza della tuagrazia.

NOME DOLCISSIMO
Nome dolcissimo, nome d’amoretu sei rifugio al peccatore. Fra icori angelici e l’armonia: AveMaria, Ave Maria!
Nel fosco esilio, sei fulgida stella,sei nostra gioia, Vergine bella. Ate innalziamo la voce pia: AveMaria, Ave Maria!

SALVE REGINA
Salve, Regína, Mater misericór-diae, vita, dulcédo et spes nostra,salve. Ad te clamámus, éxsulesfilii Evae. Ad te suspirámus ge-méntes et flentes in hac lacrimá-rum valle. Eia ergo, advocáta no-stra, illos tuos misericórdes óculosad nos convérte. Et Jesum, bene-díctum fructum ventris tui, nobis,post hoc exsílium, osténde. O cle-mens, o pia, o dulcis Virgo María!

LIETA ARMONIA
Lieta armonia nel gaudio del miospirito si espande, l’anima miamagnifica il Signor: Lui solo ègrande, Lui solo è grande.
Umile ancella degnò di riguardar-mi dal suo trono, e grande e bellami fece il Creator: Lui solo è buo-no, Lui solo è buono.
E me beata dirà in eterno dellegenti il canto; e mi ha esaltata perl’umile mio cuor: Lui solo è santo,Lui solo è santo.

SANTA MESSA
RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio edello Spirito Santo. Amen.
La grazia del Signore nostro GesùCristo, l’amore di Dio Padre e lacomunione dello Spirito Santo sia-no con tutti voi.E con il tuo spirito.
Fratelli e sorelle, all’inizio di que-sta celebrazione eucaristica, invo-

chiamo la misericordia di Dio, fon-te di riconciliazione e di comunio-ne.
Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà di noi, Signore.Contro di te abbiamo peccato.Mostraci, Signore, la tua miseri-cordia.E donaci la tua salvezza.
Dio onnipotente abbia misericor-dia di noi, perdoni i nostri peccatie ci conduca alla vita eterna.Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.Christe, eléison.Christe, eléison.Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Gloria a Dio nell'alto dei cielie pace in terra agli uomini, ama-ti dal Signore. Noi ti lodiamo, tibenediciamo, ti adoriamo,ti glo-rifichiamo, ti rendiamo grazieper la tua gloria immensa, Si-gnore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
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dre onnipotente. Signore, Figliounigenito, (si china il capo) Gesù Cri-sto, Signore Dio, Agnello di Dio,Figlio del Padre; tu che togli ipeccati del mondo, abbi pietà dinoi; tu che togli i peccati delmondo, accogli la nostra sup-plica; tu che siedi alla destradel Padre, abbi pietà di noi. Per-ché tu solo il Santo, tu solo ilSignore, tu solo l'Altissimo: (si
china il capo) Gesù Cristo, con loSpirito Santo nella gloria di DioPadre. Amen.
Colletta
Dio onnipotente ed eterno, guidatidallo Spirito Santo, osiamo invo-carti con il nome di Padre: fa’ cre-scere nei nostri cuori lo spirito difigli adottivi, perché possiamo en-trare nell’eredità che ci hai pro-messo. Per il nostro Signore GesùCristo, tuo Figlio, che è Dio, e vivee regna con te, nell’unità delloSpirito Santo, per tutti i secoli deisecoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura(Sap 18,6-9)

Come punisti gli avversari, così glorificasti noi,chiamandoci a te.
Dal libro della Sapienza
La notte [della liberazione] fu pre-annunciata ai nostri padri, perchéavessero coraggio, sapendo benea quali giuramenti avevano pre-stato fedeltà. Il tuo popolo infattiera in attesa della salvezza deigiusti, della rovina dei nemici. Di-fatti come punisti gli avversari, co-sì glorificasti noi, chiamandoci ate. I figli santi dei giusti offrivanosacrifici in segreto e si imposero,concordi, questa legge divina: dicondividere allo stesso modo suc-cessi e pericoli, intonando subitole sacre lodi dei padri.Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale(dal Salmo 32)
Se cantato, la melodia a pag. 1

Beato il popolo scelto dal Si-gnore.
Esultate, o giusti, nel Signore; pergli uomini retti è bella la lode. Bea-ta la nazione che ha il Signore co-me Dio, il popolo che egli ha scel-to come sua eredità.
Ecco, l’occhio del Signore è su chilo teme, su chi spera nel suo amo-re, per liberarlo dalla morte enutrirlo in tempo di fame.
L’anima nostra attende il Signore:egli è nostro aiuto e nostro scudo.Su di noi sia il tuo amore, Signore,come da te noi speriamo.
Seconda Lettura(Eb 11,1-2.8-19)
Aspettava la città il cui architetto e costruttore èDio stesso.

Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, la fede è fondamento diciò che si spera e prova di ciò chenon si vede. Per questa fede i no-stri antenati sono stati approvatida Dio. Per fede, Abramo, chia-mato da Dio, obbedì partendo perun luogo che doveva ricevere ineredità, e partì senza sapere doveandava. Per fede, egli soggiornònella terra promessa come in unaregione straniera, abitando sottole tende, come anche Isacco eGiacobbe, coeredi della medesi-ma promessa. Egli aspettava in-fatti la città dalle salde fondamen-ta, il cui architetto e costruttore èDio stesso. Per fede, anche Sara,sebbene fuori dell’età, ricevette lapossibilità di diventare madre, per-ché ritenne degno di fede coluiche glielo aveva promesso. Perquesto da un uomo solo, e inoltregià segnato dalla morte, nacqueuna discendenza numerosa comele stelle del cielo e come la sabbiache si trova lungo la spiaggia delmare e non si può contare. Nella

fede morirono tutti costoro, senzaaver ottenuto i beni promessi, mali videro e li salutarono solo dalontano, dichiarando di esserestranieri e pellegrini sulla terra.Chi parla così, mostra di esserealla ricerca di una patria. Se aves-sero pensato a quella da cui era-no usciti, avrebbero avuto la pos-sibilità di ritornarvi; ora invece essiaspirano a una patria migliore,cioè a quella celeste. Per questoDio non si vergogna di esserechiamato loro Dio. Ha preparatoinfatti per loro una città. Per fede,Abramo, messo alla prova, offrìIsacco, e proprio lui, che aveva ri-cevuto le promesse, offrì il suounigenito figlio, del quale era statodetto: «Mediante Isacco avrai unatua discendenza». Egli pensavainfatti che Dio è capace di far ri-sorgere anche dai morti: per que-sto lo riebbe anche come simbolo.Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo(Mt 24,42a.44)
Alleluia, alleluia.Vegliate e tenetevi pronti, perché,nell’ora che non immaginate, vie-ne il Figlio dell’uomo.Alleluia.
Vangelo(Lc 12,32-48)

Anche voi tenetevi pronti.
Il Signore sia con voi.E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo LucaGloria a Te, o Signore
In quel tempo, Gesù disse ai suoidiscepoli: «Non temere, piccologregge, perché al Padre vostro èpiaciuto dare a voi il Regno. Ven-dete ciò che possedete e datelo inelemosina; fatevi borse che noninvecchiano, un tesoro sicuro neicieli, dove ladro non arriva e tarlonon consuma. Perché, dov’è il vo-stro tesoro, là sarà anche il vostrocuore. Siate pronti, con le vesti



strette ai fianchi e le lampade ac-cese; siate simili a quelli cheaspettano il loro padrone quandotorna dalle nozze, in modo che,quando arriva e bussa, gli apranosubito. Beati quei servi che il pa-drone al suo ritorno troverà anco-ra svegli; in verità io vi dico, sistringerà le vesti ai fianchi, li faràmettere a tavola e passerà a ser-virli. E se, giungendo nel mezzodella notte o prima dell’alba, li tro-verà così, beati loro! Cercate dicapire questo: se il padrone di ca-sa sapesse a quale ora viene il la-dro, non si lascerebbe scassinarela casa. Anche voi tenetevi prontiperché, nell’ora che non immagi-nate, viene il Figlio dell’uomo». Al-lora Pietro disse: «Signore, questaparabola la dici per noi o ancheper tutti?». Il Signore rispose:«Chi è dunque l’amministratore fi-dato e prudente, che il padronemetterà a capo della sua servitùper dare la razione di cibo a tem-po debito? Beato quel servo che ilpadrone, arrivando, troverà adagire così. Davvero io vi dico chelo metterà a capo di tutti i suoiaveri. Ma se quel servo dicesse incuor suo: “Il mio padrone tarda avenire”, e cominciasse a percuote-re i servi e le serve, a mangiare, abere e a ubriacarsi, il padrone diquel servo arriverà un giorno incui non se l’aspetta e a un’ora chenon sa, lo punirà severamente egli infliggerà la sorte che meritanogli infedeli. Il servo che, conoscen-do la volontà del padrone, nonavrà disposto o agito secondo lasua volontà, riceverà molte per-cosse; quello invece che, non co-noscendola, avrà fatto cose me-ritevoli di percosse, ne riceveràpoche. A chiunque fu dato molto,molto sarà chiesto; a chi fu affida-to molto, sarà richiesto molto dipiù».Parola del Signore.Lode a Te, o Cristo.
Omelia.

Professione di Fede
Credo in un solo Dio,Padre onnipotente, creatore delcielo e della terra, di tutte le co-se visibili e invisibili. Credo inun solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio, nato dalPadre prima di tutti i secoli. Dioda Dio, Luce da Luce, Dio veroda Dio vero; generato, noncreato; della stessa sostanzadel Padre; per mezzo di lui tuttele cose sono state create. Pernoi uomini e per la nostra sal-vezza discese dal cielo; (inchino) eper opera dello Spirito Santo siè incarnato nel seno della Ver-gine Maria e si è fatto uomo. Fucrocifisso per noi sotto PonzioPilato, morì e fu sepolto. Il terzogiorno è risuscitato, secondo leScritture; è salito al cielo, siedealla destra del Padre. E di nuo-vo verrà, nella gloria, per giudi-care i vivi e i morti, e il suo re-gno non avrà fine. Credo nelloSpirito Santo, che è Signore eda la vita, e procede dal Padre edal Figlio e con il Padre e il Fi-glio è adorato e glorificato e haparlato per mezzo dei profeti.Credo la Chiesa, una, santa,cattolica e apostolica. Professoun solo battesimo per il perdo-no dei peccati. Aspetto la risur-rezione dei morti e la vita delmondo che verrà. Amen.
Preghiera dei Fedeli
Alla scuola della parola di Dio e il-luminati dallo Spirito, eleviamo lanostra supplica, in comunione contutti i nostri fratelli nella fede. Di-ciamo:
Ascoltaci, Signore.
1. O Santo Spirito, fa’ che tuttinoi possiamo riconoscere itesori della nostra vita e im-pariamo a dare le giuste prio-rità superando cupidigie efalsi attaccamenti. Preghia-mo.

2. O Signore Gesù, aiutaci a di-stribuire i beni della terra conequità affinchè tutti abbianociò che serve per la vita e sipossano superare guerre ediscordie. Preghiamo.
3. O Padre, Tu hai fiducia in noie ci affidi la realizzazione delRegno e l’annuncio della Pa-rola. Aiutaci a crescere nellagioia e nell’impegno di que-sta missione. Preghiamo.
4. O Santa Trinità, anche ilCreato è affidato alla nostraCura. Fa’ che tutti possiamocollaborare con stili di vita at-tenti ed equilibrati. Preghia-mo.
Vengono presentate altre intenzioni di preghiera
O Dio, fedele alle tue promesse,che ti sei rivelato al nostro padreAbramo, donaci di vivere comepellegrini in questo mondo, affin-ché, vigilanti nell’attesa, possiamoaccogliere il tuo Figlio nell’ora del-la sua venuta. Egli vive e regnanei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Sulle Offerte
Accetta con bontà, o Signore, idoni della tua Chiesa: nella tuamisericordia li hai posti nelle no-stre mani, con la tua potenza tra-sformali per noi in sacramento disalvezza. Per Cristo nostro Signo-re. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.Per l’Anamnesi:
Mistero della fede.Annunciamo la tua morte, Si-gnore, proclamiamo la tua risur-rezione, nell’attesa della tua ve-nuta.
Dopo la Comunione
La partecipazione ai tuoi sacra-menti ci salvi, o Signore, e confer-mi noi tutti nella luce della tua ve-rità. Per Cristo nostro Signore.Amen.


